
                                                                           
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso: 
- che questa Amministrazione, nell’ambito di applicazione della L.R. 11/1999 e s.m.i., ha richiesto alla 

Regione Abruzzo, con nota n.1907 del 27/07/2007, l’attivazione delle procedure tecnico-amministrative 
per la messa in sicurezza degli innesti della strada comunale denominata “Via Pagliarone” con la S.P. 
119 – Sangritana; 

- che con delibera di G.C. n.45 del 24/11/2007 è stato approvato il progetto preliminare dei “Lavori di 
messa in sicurezza degli innesti di Via Pagliarone con la S.P. 119 – Sangritana”, redatto dai geom. 
Maurizio Cordone e Pietro Martorella di Bomba; 

- che a seguito dell’invio della documentazione richiesta, la Giunta Regionale d’Abruzzo – Servizio 
Viabilità e Sicurezza Stradale, ha comunicato, con nota n.2871/DE/1 del 28/03/2008 ed ai sensi della 
L.R. 11/1999 e s.m.i., la concessione di un finanziamento di € 127.000,00 per la realizzazione dei lavori 
di messa in sicurezza del tratto viario di che trattasi; 

- che a seguito di formale affidamento d’incarico, giusta delibera di G.C. n.64 del 12/11/2008, la A.T.P., 
formata dall’ing. L. Troilo di Lanciano e dai geom. P. Martorella e M. Cordone di Bomba, ha redatto il 
progetto definitivo delle opere e ne ha trasmesso n.2 copie in data 18/11/2008;  

- che con delibera di G.C. n.6 del 31.01.2009 è stato approvato il progetto definitivo dei “Lavori di messa 
in sicurezza degli innesti di Via Pagliarone con la S.P. 119 – Sangritana”, redatto dai tecnici di cui sopra; 

- che con riferimento al Piano Particellare d’Esproprio e relativo Elenco Ditte facenti parte del progetto 
definitivo, per l’esecuzione delle suddette opere si è reso necessario l’avvio del procedimento 
espropriativo ai sensi del D.P.R. 327/2001, testo in vigore; 

- che con delibera di G.C. n.23 del 28/03/2009 è stato approvato il progetto esecutivo dei “Lavori di messa 
in sicurezza degli innesti di Via Pagliarone con la S.P. 119 – Sangritana”, redatto dai tecnici di cui sopra; 

- che con determina n.16 del 22/05/2009 si è provveduto all’aggiudicazione definitiva in favore 
dell’Impresa Geom. Carlo Vizioli di Colledimezzo (CH), per l’importo di € 92.345,16 al netto del ribasso 
offerto del 3,00%, oltre agli oneri di sicurezza nella misura di € 1.138,59 per l’importo complessivo di € 
93.483,75+IVA, giusto contratto d’Appalto rep. n.378 del 25/05/2009 registrato a Lanciano il 26/05/2009 
n.129 serie I; 

- che a seguito di verbale sottoscritto in data 25/05/2009 il D.L. ha provveduto alla consegna dei lavori ex 
art.130 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554; 

 
preso atto che durante l’esecuzione delle opere si è manifestata la necessità di introdurre modifiche alle 
previsioni originarie di progetto per le seguenti ragioni: 
- modifica, in ampliamento, della sistemazione dell’attraversamento del fossato mediante la realizzazione 

di un muro su pali di grande diametro; 
- riparazione di due pozzetti e di un tratto di fognatura; 
- sistemazione della fondazione stradale del tratto viario comunale d’innesto alla strada di che trattasi; 
- realizzazione di pali di grande diametro sotto il muro in c.a. in sostituzione dei micropali; 
- f.p.o. di tappeto d’usura per il tratto viario di che trattasi; 
 
dato atto  che la realizzazione di tali opere di variante, che nella fattispecie non modificano gli importi 
contrattuali, è prevista, nello specifico, dall’art.132 del D.Lgs.163/2006 testo in vigore; 
 
considerato  che le nuove previsioni di perizia, non comportano aumento di spesa, non alterano 
l'impostazione progettuale e le caratteristiche tecnico-funzionali delle opere e altresì apportano significativi 
miglioramenti nella qualità della struttura e delle sue parti; 
 
visti  gli atti tecnici di perizia rimessi dal D.L. in data 16/07/2009 unitamente al verbale di concordamento 
nuovi prezzi sottoscritto dall’Impresa Appaltatrice; 
 
visto  il Piano Particellare d’Esproprio integrativo redatto dallo stesso D.L., che prevede l’acquisizione di 
ulteriori n.4 residui particellari per la somma complessiva di € 1.462,17 che trova completa copertura 
economica negli accantonamenti all’uopo previsti nel Quadro Tecnico Economico; 
 
considerato che i proprietari di tali residui hanno dichiarato l’accettazione dell’indennità offerta in riferimento 
al Piano Particellare precedentemente approvato, mediante la sottoscrizione dell’apposita dichiarazione; 
 
visto  il Quadro Tecnico Economico previsto nella citata perizia di variante: 
 
 
 
 



 
 
 

Lavori a base d'asta €      95.201,20 

A detrarre ribasso d’asta pari al 3,00% €        2.856,04 
Oneri per la sicurezza non compresi nei prezzi di stima non soggetti a 
ribasso €        1.138,59 

A) - Totale importi lavori €     93.483,75 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 

Lavori in economia €        2.738,83  

Indagini geologiche €        1.700,00 

Allacciamenti ai servizi pubblici €                    -  

Imprevisti €        1.000,00 

Acquisizione aree e/o immobili e oneri accessori €        3.556,91 

Spese Generali (Progettazione, D.L., assistenza, contabilità) €      10.020,00 

Collaudo statico €           700,00 

Incentivo Art. 92 comma 5 D.Lgs. 163/06 €        1.968,13 
   

IVA sui lavori (10%) €        9.348,38 

IVA Spese Generali, Collaudo e Indagini geologiche (20%) €        2.484,00 
   

B) - Totale somme a disposizione dell'Amministrazio ne €      33.516,25 
   

TOTALE GENERALE (A+B) €   127.000,00 
 
visto  il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, testo in vigore; 
 
visti i pareri del Responsabile Tecnico, del consulente tecnico e del Responsabile Finanziario; 
 
Con voti unanimi; 
 

D E L I B E R A 
per i motivi descritti in narrativa:  
 
1. di approvare la perizia di variante tecnica ed il Q.T.E. così come sopra rimodulato, predisposti dal 

Direttore Lavori Ing. Luciano Troilo di Archi (CH); 
 
2. di approvare il verbale di concordamento per n.11 nuovi prezzi sottoscritto senza riserva dall’Impresa 

Appaltatrice e dal D.L.  
 
3. di dare atto che non è previsto l’utilizzo di ulteriori fondi a copertura dell’Intervento di che trattasi e che la 

realizzazione delle opere di variante trova esclusiva copertura finanziaria nei fondi derivanti dal 
finanziamento concesso dalla Regione Abruzzo a norma della L.R. 11/1999 e s.m.L, ed imputati a tale 
scopo al Gap. 3259/9-cod. mecc. 2010101 del B.P. 2008; 

 
4. di dare atto che l’approvazione della predetta perizia di variante equivale a dichiarazione di pubblica 

utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere previste ai sensi del d.P.R. 327/2001 e successive 
modificazione ed integrazioni; 

 
5. Di rendere il presento atto, previa unanime e separata votazione, immediatamente eseguibile. 
 

Fatto, letto e sottoscritto. 
 
               IL SINDACO                                                                    IL SEGRETARIO 
        (Rag. Donato Di Santo)                                                    (Dr. Domenico Acconcia) 
 

 


